
ATTO DI RIPARAZIONE PER I PRIMI VENERDÌ 
 
T. Gesù, dal Cuore trafitto per le nostre colpe, noi vogliamo offrirti la 

nostra riparazione, in unione al Sacrificio Eucaristico, per i peccati 
nostri e quelli degli altri. 

S. Per l’ostilità del mondo contro di Te e la tua Chiesa,  
T. ti offriamo il nostro amore, il nostro assoluto attaccamento a Te e la 

nostra ferma adesione di fede all’insegnamento della tua Chiesa e al 
tuo Vicario in terra. 

S. Per l’indifferenza di coloro che si mostrano insensibili alle attrattive 
della tua bontà,  

T. ti offriamo il nostro fervore nel rispondere ad ogni tuo invito. 

S. Per il disprezzo della tua legge e per la trasgressione dei tuoi precet-
ti,  

T. ti offriamo la nostra fedeltà nel compiere la tua santa volontà. 

S. Per il rifiuto nel rispondere alle esigenze del tuo Cuore,  
T. ti offriamo una generosità disposta a soddisfare ogni tuo minimo 

desiderio. 

S. Per tanti scandali del mondo, per tante ingiustizie contro i deboli,  
T. ti offriamo la nostra testimonianza alla legge d’amore del Vangelo e 

lo sforzo d’una carità verso i fratelli che vogliamo sia simile alla tua. 

S. Per lo scoraggiamento e la disperazione di tanti,  
T. ti offriamo la nostra fiducia sconfinata nel tuo amore e nelle tue pro-

messe. 

S. Per tanta ingratitudine da parte di coloro che Tu ricolmi di benefici,  
T. ti offriamo una riconoscenza spinta fino al dono dell’intera nostra 

vita. 

T. Sostieni con la tua grazia la nostra buona volontà, perché possiamo 
in tutto piacere a te, Gesù, che nel tuo Cuore trafitto, ci manifesti 
l’infinito amore che col Padre e lo Spirito Santo nutri verso di noi. 
Amen. 
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CANTO - SONO QUI A LODARTI 
 

Luce del mondo  
nel buio del cuore  
vieni ed illuminami, 
Tu mia sola speranza di vita  
resta per sempre con me.  

 

 Sono qui a lodarti,  
 qui per adorarti,  
 qui per dirti che Tu sei il mio Dio,  
 e solo Tu sei santo,  
 sei meraviglioso,  
 degno e glorioso sei per me. 
 

Re della storia e Re della gloria  
sei sceso in terra fra noi,  
con umiltà il Tuo trono hai lasciato  
per dimostrarci il Tuo amor. 
 

Io mai saprò quanto ti costò  
lì sulla croce morir per me. 

 
 
 

I momento  
 

Dal Vangelo secondo Matteo              Mt 26,36-41 

36Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsemani, 

e disse ai discepoli: “Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”. 

37E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a prova-

re tristezza e angoscia. 38E disse loro: “La mia anima è triste fino 

alla morte; restate qui e vegliate con me”. 39Andò un poco più a-



vanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: “Padre mio, se è 

possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, 

ma come vuoi tu!”. 40Poi venne dai discepoli e li trovò addormenta-

ti. E disse a Pietro: “Così, non siete stati capaci di vegliare con me 

una sola ora? 41Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. 

Lo spirito è pronto, ma la carne è debole”.   

 
 

Meditazione (Maria Eugenia di Gesù Bambino) 

Il Getsemani è un mistero. È l’inferno che assalta il cielo. Il demonio fa 
sentire il peso del peccato. Il campo di battaglia è la stessa umanità di 
Cristo. Prostrato a terra piange. Gesù è solo. Prega… e la sua è una pre-
ghiera di abbandono.  

Ora il Cristo in cielo non muore più, ci dice l’apostolo san Paolo, ma la-
scia alla Sua Chiesa questa sofferenza che deriva dall’opposizione tra il 
peccato e la divinità. Lascia ai cristiani il compito di continuare la pre-
ghiera dolorosa del Getsemani. Qui non si tratta di un tormento qualsiasi, 
da sopportare per purificarsi; si tratta di una sofferenza che continua la 
Redenzione.... 

 
 

Preghiera (Maria Eugenia di Gesù Bambino) 

O Gesù, voglio essere tra i Tuoi amici, voglio essere tra quelli che ti 

assomigliano, voglio essere tra quelli che lottano come Te. Voglio 

mettere i miei passi nei Tuoi, la mia sofferenza nella Tua, la mia 

sconfitta nella Tua. Voglio amare come Te, come hai fatto Tu. 
 

 

Silenzio 

 
 
CANTO  Misericordes sicut Pater 
 

 Rit. Misericordes sicut Pater, 
  Misericordes sicut Pater. 
 

Rendiamo grazie al Padre, perché è buono 
ha creato il mondo con sapienza 
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O Gesù, portato al sepolcro,        
 

O Gesù, ostia di riconciliazione  
   per i nostri peccati,     
O Gesù, olocausto dell'amore divino,      
O Gesù, ostia di pace per il mondo intero,    
 

Da ogni male,       liberaci, o Signore 
Dall'ira, dall'odio e da ogni cattiva volontà,    
Dalla superbia della vita,      

Dalla concupiscenza degli occhi  
   e della carne,      
Dalla durezza di cuore,       
Dalla morte improvvisa,       

Dalla dannazione eterna,      
 

Per il tuo sudore di sangue,       
Per la tua dolorosa flagellazione,      
Per la tua incoronazione di spine,      
Per il tuo faticoso cammino  
   col peso della croce,     
Per la tua crudele crocifissione,     
Per le tue sacre piaghe,       
Per la tua morte,         
 

Nell'ora della nostra morte,       
Nel giorno del giudizio,       
 

- Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo, 
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 
PREGHIAMO 

Dio nostro Padre, concedi a noi tuoi fedeli di rivestirci delle virtù e dei sen-
timenti del Cuore di Cristo tuo Figlio, perché, trasformati a sua immagine, 
diventiamo partecipi della redenzione eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Litanie del la Passione di Gesù 
 

O Gesù, Figlio del Dio vivente,     abbi pietà di noi 
O Gesù, Sacerdote e Redentore,       
O Gesù, Uomo dei dolori,       
  

O Gesù, misconosciuto dal tuo popolo,    abbi pietà di noi 
O Gesù, venduto per trenta denari,      
O Gesù, triste fino alla morte,       
 

O Gesù, coperto del sudore di sangue,      
O Gesù, tradito da Giuda con un bacio,      
O Gesù, preso e legato come un malfattore,     
 

O Gesù, abbandonato dai tuoi discepoli,     
O Gesù, accusato da falsi testimoni,      
O Gesù, rinnegato per tre volte da Pietro,     
 

O Gesù, proclamato reo di morte,       
O Gesù, oltraggiato e coperto di sputi,      
O Gesù, colpito con i pugni,        
 

O Gesù, condotto in catene da Pilato,      
O Gesù, schernito da Erode,       
O Gesù, proposto all'assassino Barabba,     
 

O Gesù, coperto di piaghe nella flagellazione,     
O Gesù, coronato di spine,        
O Gesù, presentato al popolo come re di burla,    
 

O Gesù, condannato alla morte,       
O Gesù, caricato del peso della croce,     
O Gesù, condotto al supplizio come un agnello,    
 

O Gesù, spogliato delle vesti,       
O Gesù, inchiodato sulla croce,       
O Gesù, abbeverato di fiele e di aceto,      
 

O Gesù, obbediente fino alla morte di croce,     
O Gesù, morto di amore per noi,       
O Gesù, trafitto da una lancia,       
 

O Gesù, deposto dalla croce,       
O Gesù, dato in grembo alla madre,      
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conduce il Suo popolo nella storia 
perdona e accoglie i Suoi figli. 

 Misericordes sicut Pater! 

 Misericordes sicut Pater! 

Rendiamo grazie al Figlio, luce delle genti 
ci ha amati con un cuore di carne 
da Lui riceviamo, a Lui ci doniamo 
il cuore si apra a chi ha fame e sete. 
 

 

 

II momento  
 

Dal Vangelo secondo Luca                 Lc 22,43-46 

43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. 
44Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore 

diventò come gocce di sangue che cadono a terra. 45Poi, rialzatosi 

dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la 

tristezza. 46E disse loro: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, 

per non entrare in tentazione”. 
  
 

Meditazione (Maria Eugenia di Gesù Bambino) 

Qui giungiamo al dramma della preghiera contemplativa, alla necessi-
tà dei monasteri e della preghiera contemplativa. I grandi contemplativi, 
Santa Teresa d’Avila, Santa Teresa di Gesù Bambino, cosa fanno? Hanno 
continuato la preghiera del Getsemani. 

Santa Teresa d’Avila afferma che, per lunghi anni, tutte le sere prima di 
addormentarsi, ha contemplato Gesù nel Getsemani e ha vissuto ciò che 
Lui ha vissuto. Santa Teresa di Gesù Bambino ha fatto la stessa cosa; ha 
sopportato, soprattutto alla fine della sua vita, la lotta del peccato mo-
derno dell’incredulità e dell’orgoglio, contrario alla santità… Non ha sop-
portato il peccato del mondo, ma il peccato della nostra epoca. È stata 
come “la carta assorbente” che ha preso su di sé il peccato di tante ani-
me... 
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Preghiera (Maria Eugenia di Gesù Bambino) 

Donami il Tuo amore, Gesù, quello che Tu hai ricevuto dal Padre. 

Metto me stesso sotto la Sua paternità per essere figlio come Te. Vo-

glio mettermi come Te sotto la forza dello Spirito d’amore affinché 

mi illumini e mi formi.  

Che io mi immerga in Lui, fornace ardente d’amore, che io mi lasci 

purificare e trasformare. Voglio solo agire sotto la Sua ispirazione, la 

luce, spinto dall’amore che è Dio.  

Te lo chiedo con tutto il mio cuore, o Gesù. Amen. 

 
     Silenzio 

 
CANTO Misericordes sicut Pater 
 

 Rit. Misericordes sicut Pater, 
  Misericordes sicut Pater. 
 

Chiediamo allo Spirito i sette santi doni 
fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo 
da Lui confortati, offriamo conforto  
l’amore spera e tutto sopporta. 

 Misericordes sicut Pater! 

 Misericordes sicut Pater! 

Chiediamo la pace al Dio di ogni pace 
la terra aspetta il vangelo del Regno  
grazia e gioia a chi ama e perdona 
saranno nuovi i cieli e la terra.  

 
 

III momento  
 

Dal Vangelo secondo Marco                     Mc 15,33-36 

33Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino 

alle tre del pomeriggio. 34Ale tre, Gesù gridò a gran voce: “Eloì, 
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Eloì, lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi 

hai abbandonato?”. 35Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 

“Ecco, chiama Elia!”. 36Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, 

la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, ve-

diamo se viene Elia a farlo scendere”.  

 

 
Meditazione (Maria Eugenia di Gesù Bambino) 

O Gesù, tu porti il peccato di tutta l’umanità, quello di tutti i popoli, di 
tutte le razze, l’oscuramento volontario, il rifiuto della luce, quello del 
nostro tempo, prodotto dall’orgoglio dello spirito, quello di ogni ateo, 
quello di milioni e di miliardi di uomini: il peccato!  

Tu porti il mio peccato, quello dell’orgoglio della mia intelligenza, quello 
della mia volontà. 

E tutto questo peccato, il mio, quello degli altri, quello di cui io soffro 
perché è attorno a me, quello della nostra nazione, di tutte queste masse, 
di questi miliardi di anime, o Gesù, tu lo vedi e lo porti. Questo carico im-
menso pesa sulla Tua anima; e vi pesa pesantemente non solo perché il 
peccato è immenso, ma perché Tu sei santo, Tu sei puro, perché Tu sei la 
luce, il Verbo che ispira Amore.  

Che contraddizione inconciliabile! 
 
 
 

Preghiera (Maria Eugenia di Gesù Bambino) 

Santissima Trinità, considera ciò che hai fatto e realizza in pienezza 

la Tua opera in noi e, attraverso noi, in tutti coloro che introdurremo 

nello stesso disegno d’amore, nella vita trinitaria. 

 

Silenzio 
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